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Analisi CRIBIS D&B: anche tra imprese il commercio elettronico è una realtà 
Oltre 7500 aziende attive nell’eCommerce B2B. Estero, efficienza  

e allargamento del mercato i principali obiettivi 
Piccole, consolidate sul mercato, guidate da imprenditori over 40: questa la foto delle 

imprese B2B che usano l’eCommerce come canale per crescere e raggiungere nuovi clienti  
 
Milano, 4 novembre 2015 - Sono oltre 7.500 le aziende B2B che si avvalgono di piattaforme di 
eCommerce per vendere i propri servizi, a dimostrazione di come la vendita online non sia 
appannaggio solo del mercato consumer. La maggior parte è concentrata in Lombardia (il 
19,4%), seguono Veneto (10,4%) ed Emilia Romagna (9,2%). I settori più attivi sono il 
commercio all’ingrosso (51,4%) e l’industria (30,6%), che da soli rappresentano l’80% del totale 
delle aziende eCommerce B2B. A livello dimensionale si tratta principalmente di aziende micro 
(75,9%) e small (18,4%): quasi il 70% ha infatti meno di 5 dipendenti. Questi dati potrebbero 
far pensare ad aziende start up, gestite da giovani imprenditori, ma non è così. Il 39,2% delle 
aziende ha tra i 5 e i 14 anni di anzianità, il 21,6% tra 15 e 24 anni e il 21,5% oltre 25 anni di 
anzianità. Si tratta quindi di imprese consolidate sul mercato che cercano ora con l’online 
opportunità di crescita e sviluppo. Anche l’anzianità del titolare lo conferma: la maggior parte ha 
un’età compresa tra i 40 e i 60 anni.  

I risulati sono alla base dell’intervento di CRIBIS D&B al convegno, “Il B2B e la trasformazione 
digitale nel rapporto tra imprese”, organizzato il 4 novembre a Milano da Netcomm, e di cui 
CRIBIS D&B è partner. CRIBIS D&B è la società del Gruppo CRIF specializzata nella fornitura di 
informazioni economiche, credit scoring e soluzioni per il lead management e per le decisioni di 
business.  

“Anche nel B2B l’eCommerce sta diventando un risorsa per far crescere il business,” commenta 
Marco Preti, Amministratore Delegato CRIBIS D&B. “Le ragioni sono principalmente due: prima di 
tutto, come nel B2C, anche nel B2B l’eCommerce permette di raggiungere mercati dove la 
presenza fisica, tramite distributori o intermediari commerciali, sarebbe troppo onerosa per le 
aziende. L’esempio più evidente sono i mercati esteri più lontani, ma per una PMI anche l’unione 
europea e alcune aree del mercato nazione possono essere difficili da presidiare 
commercialmente. In secondo luogo, ma non meno importante, l’eCommerce permette una 
maggiore efficienza sia per il cliente che per il fornitore, consentendo di ridurre i tempi di 
acquisto e di consegna.” 

Ma cosa devono fare le aziende B2B che vogliano aprire un servizio di eCommerce per vendere i 
propri prodotti? “La prima cosa da fare è capire qual è il possibile target analizzando la propria 
customer base e scoprendo quante aziende simili sono presenti sul mercato - prosegue Marco 
Preti -. Il target di un servizio di eCommerce B2B può essere composto da aziende simili ai propri 
attuali clienti o può essere invece composto da segmenti di mercato che l’azienda non può 
raggiungere con i canali tradizionali. La seconda è di prevedere comunque una fase di gestione 
degli ordini che contenga il controllo dell’affidabilità della controparte. Le nuove soluzioni di data 
integration consentono infatti di valutare gli ordini in pochi secondi, grazie all’utilizzo di Credit 
Scoring e procedure di valutazione automatizzate che prevedono il coinvolgimento dell’analista 
solo nei casi più critici. In questo modo, si salvaguarda il time-to-market, senza aumentare il 
rischio di credito.” 

Per le aziende che vogliono sviluppare il proprio business sul web, CRIBIS D&B mette a 
disposizione due innovative soluzioni, Market Lab e iCRIBIS. Market Lab è la prima soluzione in 
Italia disponibile online pensata per analizzare la propria customer base e il proprio mercato di 
riferimento, consentendo di fare analisi in tempo reale sul 100% delle aziende italiane. iCRIBIS è 
invece il primo store online dove è possibile acquistare informazioni riguardanti la struttura 
societaria, il controllo su protesti e pregiudizievoli e dati economico/finanziari su tutte le imprese 
italiane. 
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